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“La Famiglia è costituita dall'unione indissolubile tra un uomo e una donna,

aperti al dono della vita. Questa istituzione ha il suo fondamento

nel disegno di Dio, ovvero nella legge naturale e perciò precede qualsiasi

riconoscimento da parte della pubblica autorità. Per questo è considerata

la cellula fondamentale della società”.

Santo Giovanni Paolo II, papa

	[image: ]
	 	[image: ]


[image: ]

Copyright

[image: ]


© 2025 Andrzej Budzinski

Questa opera è pubblicata direttamente dall'autore il quale detiene ogni di­ritto della stessa in maniera esclusiva. Nessuna parte di questo libro può es­sere pertanto riprodotta senza il preventivo assenso dell'autore. Qualsiasi di­stribuzione o fruizione non autorizzata costituisce violazione dei diritti dell’autore e sarà sanzionata civilmente e penalmente secondo quanto previ­sto dalla legge 633/1941.

	[image: ]
	 	[image: ]


[image: ]

Andrzej Budzinski




LGBT

la pandemia del mondo





[image: ]


Indice

Pensiero....................................1

Copyright...................................2

Introduzione.................................9

Chi è Maschio e Chi è Femmina?...............19

1. Marte e Venere: Un'Analogia Mitologica.....21

2. La Sterilità delle Unioni Omosessuali e l'Estinzione della Società......23

3.1. Le caratteristiche maschili:..............26

3.2. Le Caratteristiche Femminili:............27

4. Diversi punti di vista: la verità immutabile...28

Genetica! Di chi?............................31

1. Uomo materiale e spirituale...............34

2. I sensi spirituali.........................36

3. La vera natura dell’uomo.................38

4. Influenza del spirituale sul materiale........41

4.1. Miracolo Eucaristico....................43

5. Dio è Padre e Madre.....................44

6. Dio vuole la felicità dell'uomo.............46

7. Uomo è malato.........................48

Il matrimonio...............................53

1. Il significato del matrimonio nella legislazione italiana......61

2. Il Significato del Matrimonio secondo la Chiesa Cattolica......64

2.1. Il Patto..............................64

2.1.1. Patto matrimoniale...................65

2.1.2. Patto di sangue......................65

2.1.3. Patto sociale........................66

2.1.4. Patto col diavolo.....................66

1°. Il primo esempio.......................70

2°. Il secondo esempio.....................71

3°. Il terzo esempio........................72

4°. Il quarto esempio. "Signore, questo non ti accadrà mai"......72

5°. Il quinto esempio. "Scenda dalla croce e gli crederemo"......74

2.1.5. Patto Biblico tra Dio e gli uomini........74

3. L’uomo e la donna......................75

3.1. La comunità per tutta la vita.............76

3.2. La crisi del matrimonio.................79

3.2.1. Il divorzio e le sue cause..............82

3.2.2. Le cause profonde del divorzio.........87

3.2.3. Divorzio - il segno del disordine interiore.94

4. Il matrimonio nell’insegnamento della Chiesa103

5. Alla procreazione e educazione della prole.108

1°. Infanzia, dalla nascita fino a 6 anni.......108

2°. Fanciullezza, o terza infanzia, dai 6 ai 12 anni.109

3°. Adolescenza, dai 12 ai 18 anni...........109

4°. Età adulta o matura....................109

5°.Vecchiaia, a partire dai 65 anni...........109

6°. Morte...............................109

6. La nascita di nostro figlio................116

6.1. Il Primo Segno della Vita...............117

6.2. Il Taglio del Cordone Ombelicale........119

7. Genitore non si nasce ma si diventa!......122

7.1. Essere un genitore più consapevole......124

7.2. Le conseguenze degli errori............128

7.3. La chiave del successo................130

7.4. Importanza dell’educazione nei primi anni di vita......134

8. Il Sacramento del Matrimonio............136

8. Mistero Tremendum e Mysterium Fascinans143

8. Il Sacramento del Matrimonio come alleanza144

8.1. Il significato dell'Alleanza..............145

8.2. L’alleanza del Paradiso (cfr. Ge 1-3).....150

8.3. L'Alleanza con Noè (cfr. Gen 9).........151

8.4. L'Alleanza con Abramo (Gen 15)........151

8.5. L'Alleanza con Mosè (cfr. Es 19).........152

8.6. L'Alleanza del Nuovo Testamento.......154

8.7. La promessa nuziale..................156

L’omosessualità............................161

1. Il pericolo dei rapporti omosessuali........168

2. Apologetica...........................173

3. Le definizioni d’omosessualità!...........175

3.1. La definizione scientifica...............175

3.1.1. Le tesi promosse da omosessuali e LGBT206

1°. L’omosessualità è innata...............206

2°. Gli omosessuali rappresentano il 5-10%...215

3°. Gli omosessuali sono repressi...........218

4°. I bambini cresciuti da coppie omosessuali.219

5°. Gene omosessuale....................223

5°.1. Il comportamento dei gemelli..........224

5°2. Efficacia della terapia riparativa dell'omosessualità......225

3.1.2. Ricapitolazione.....................227

3.1.3. Relativismo e soggettivismo..........230

3.2. La definizione della fede d’omosessualità secondo la Chiesa Cattolica......232

3.3. Riassumendo........................234

3.3.1. L’omosessualità è una malattia?.......241

3.4. Gli orfani della terra...................259

L’omosessualità nella Chiesa Cattolica.........275

1. Il Catechismo della Chiesa Cattolica sull’omosessualità......315

2. Un’attrattiva sessuale, esclusiva o predominante, verso persone del medesimo sesso......317

3. La Tradizione appoggiandosi sulla Sacra Scrittura......318

3.1. L’Antico Testamento..................318

3.2. I brani del Nuovo Testamento...........320

4. L’omosessualità come gravi depravazioni e intrinsecamente disordinati......320

4.1. Sono contrari alla legge naturale........323

4.2. Questa inclinazione, oggettivamente disordinata......323

4.3. Le persone omosessuali sono chiamate alla castità......325

4.4. La sessualità è ordinata all’amore coniugale dell’uomo e della donna......327

4.5. A favore e contro il celibato del clero.....329

4.5.1. La definizione del celibato............330

4.5.2. I numeri parlano da soli..............333

4.5.3. L’abolizione del celibato ridurrebbe veramente il problema della pedofilia e dell’omosessualità nella Chiesa?......340

La pastorale della Chiesa sulle persone omosessuali347

Conclusione...............................369

	[image: ]
	 	[image: ]


[image: ]

Introduzione
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Molti anni fa vidi il film "La guerra del fuoco"​[1], in cui viene narrata la storia dell'Homo sapiens. 80.000 anni fa, la sopravvivenza degli uomini dipendeva primariamente dal possesso del fuoco. Per quegli esseri primitivi, il fuoco rimase un oggetto misterioso fino a quando non impararono ad accenderlo. Doveva essere rubato alla natura, mantenuto in vita, protetto da vento e pioggia e difeso da ogni nemico. Il fuoco divenne simbolo di potere e sinonimo di sopravvivenza. Chi lo possedeva, possedeva la vita.

Nella storia, la tribù dei Cro-Magnon Ulman venne attaccata dai Wagabu, un gruppo di Homo erectus. Durante la fuga, il piccolo focolare, che costituiva la loro riserva di fuoco e fonte di vita e calore, finì in acqua. Tre membri della tribù partirono alla ricerca del fuoco, riuscendo a rubarlo a una tribù di Neanderthal-cannibali.

Nel trambusto, una giovane donna di Homo sapiens di nome Ika, prigioniera dei cannibali, riuscì a liberarsi e si unì al viaggio dei tre cacciatori. Tra il capo dei cacciatori e la giovane nacque un legame. Durante il viaggio di ritorno, i tre entrarono in contatto con la tribù della giovane, dalla cui cultura più sviluppata appresero anche la tecnica per accendere il fuoco.

Nel film è presente anche una scena erotica in cui uno dei membri della tribù Ulman ha una relazione con Ika. Questa scena accende la lussuria anche in un altro uomo della tribù, che però viene respinto da lei. Per "spegnere" il fuoco erotico, quest'uomo cerca di avvicinarsi al suo terzo compagno, che è un maschio. Tuttavia, incontra una reazione violenta da parte del compagno. Questa scena suggerisce che già 80.000 anni fa esisteva una tendenza omosessuale, ma veniva respinta dall'uomo primitivo. Naturalmente, questa non può essere una prova storica, ma solo la fantasia e l'intuizione del regista.

La domanda che sorge spontanea è: a livello di intelligenza, e non di conoscenza, gli uomini primitivi possedevano la nostra stessa capacità intellettiva? Sembrerebbe che fossero in grado di distinguere chiaramente ciò che è in armonia con la natura e ciò che non lo è, una distinzione che spesso l'uomo del ventunesimo secolo confonde. Nel mondo odierno, osserviamo una tendenza sempre più forte e pressante a:


•  considerare normale ciò che è anormale;

•  considerare naturale ciò che non è coerente con la natura.

•  Si mettono in discussione le leggi naturali fondamentali dell'uomo che un tempo erano incontestabili.


Una domanda che oggi non ha più una risposta univoca è: "Che cos'è la famiglia o il matrimonio?" Guardando al passato, il matrimonio tradizionale​[2]è stato definito come l'unione tra un uomo e una donna. Oggi, la credibilità di tale unione è messa in discussione, e chi sostiene questa visione è spesso considerato arretrato, quasi medievale. L'ideologia LGBT​[3] propone invece l'unione omosessuale come forma di "matrimonio", cioè un'unione tra persone dello stesso sesso. A loro avviso, tale "unione" sarebbe conforme alla natura. Personalmente mi chiedo, a quale natura si riferiscono? Certamente non a quella divina, ma a una natura "malata", corrotta dal peccato originale. Che tipo di frutto può nascere da una natura malata? Di sicuro non un frutto sano.

Gesù stesso ci insegna:


"Non c’è albero buono che faccia frutti cattivi, né albero cattivo che faccia frutti buoni. Ogni albero infatti si riconosce dal suo frutto: non si raccolgono fichi dalle spine, né si vendemmia uva da un rovo. L’uomo buono trae fuori il bene dal buon tesoro del suo cuore; l'uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il male, perché la bocca parla dalla pienezza del cuore" (Lc 6,43-45).


L'omosessualità è, a mio avviso, il frutto di questa natura corrotta. Riguardo alle idee LGBT, mi chiedo se sia possibile unire i termini "omosessuale" e "matrimonio" o "omosessuale" e "famiglia". Per rispondere, pongo un'altra domanda: si possono unire fuoco e acqua? La risposta è semplice: no! Il risultato di questa unione è che l'acqua spegne il fuoco o il fuoco fa evaporare l'acqua. Insistere su un'unione del genere è senza senso. La stessa logica si applica all'omosessualità in relazione al matrimonio e alla famiglia.

Esiste un termine che descrive questo tipo di contraddizione: ossimoro. Questo termine deriva dal greco ὀξύμωρον, composto da ὀξύς (acuto) e μωρός (ottuso)​[4]. Un ossimoro è una figura retorica che accosta due termini di senso opposto, come "disgustoso piacere", "silenzio assordante" o "lucida follia". Anche la parola stessa "ossimoro" è un ossimoro. Il termine "matrimonio omosessuale" è, in questo senso, un paradosso naturale, una contraddizione intrinseca.

Certamente, si può fantasticare e simulare un'unione, e le leggi umane possono approvare il matrimonio o la famiglia omosessuale. Tuttavia, questa approvazione rimane puramente umana e non cambia la realtà immutabile delle cose. La legge naturale ci dice chiaramente che il vero matrimonio e la vera famiglia possono esistere solo tra un uomo e una donna.

Nonostante ciò, non possiamo ignorare l'esistenza di coppie omosessuali nella società odierna. Il fatto che esistano non è una prova di normalità. Se partiamo dal presupposto, vero secondo la legge naturale, che l'omosessualità è un errore, allora tutti i comportamenti che ne derivano sono altrettanto sbagliati:


•  È sbagliato che un uomo desideri un altro uomo.

•  È sbagliato che una donna desideri un'altra donna.


Questi comportamenti non possono essere definiti normali, tantomeno naturali, e ancora meno divini. Non è giusto emarginare o perseguitare queste persone per il loro "modo di amare" diverso, ma allo stesso tempo, non siamo obbligati ad accettare che il loro atteggiamento sia considerato normale.

Sappiamo che ciò che oggettivamente non è normale può diventare soggettivamente normale. Per un ladro, rubare può diventare una cosa normale; per un bugiardo, mentire può sembrare normale. Tuttavia, rubare, mentire e tradire non sono atteggiamenti normali. Allo stesso modo, per una persona omosessuale, l'omosessualità può sembrare normale, ma noi dobbiamo avere il coraggio di affermare che non lo è.

Nel mondo esistono numerose deviazioni. Ci sono persone che provano amore per animali come cani, gatti, maiali e scimmie. Presto anche questo sarà considerato normale e dovremo accettarlo? Il mondo sembra dirigersi verso un degrado morale. Forse in futuro verranno riconosciuti matrimoni con animali o persino con oggetti inanimati. Facendo una ricerca su Internet si trovano già storie di persone che hanno sposato il loro animale domestico o un oggetto.

Alcuni esempi includono:


•  Matrimonio con la Torre Eiffel: Erika La Tour Eiffel, un'ex soldato, ha sposato la Torre Eiffel. Prima di lei, era stata innamorata di un arco. Sembra che esistano circa 40 persone con questo disturbo, la maggior parte donne e molte affette da sindrome di Asperger​[5].

•  Matrimonio con una pizza: Un giovane di 22 anni in Russia ha sposato una pizza, convinto che l'amore per il cibo sia eterno e più affidabile di quello tra esseri umani. L'ufficio dell'anagrafe ha rifiutato di registrare l'unione.

•  Matrimonio con un cane: L'olandese Dominique Lesbirel, dopo la morte del suo gatto, ha espresso il desiderio di risposarsi con il suo cane, Travis.

•  Matrimonio con il Muro di Berlino: Eija-Riitta Berliner-Mauer ha sposato il Muro di Berlino nel 1979. Quando il muro è stato abbattuto nel 1989, ha sofferto enormemente.

•  Matrimonio con una macchina: Edward Smith, 63 anni, ha sposato una Volkswagen Beetle che ha soprannominato "Vanilla"​[6].


Potreste pensare che io stia esagerando, ma non sono io ad aver sposato una macchina o una pizza. Ho semplicemente riportato fatti che dimostrano un degrado morale. Le follie, piccole o grandi, rimangono sempre follie, e questo vale anche per le unioni omosessuali. Sono stravaganze di una natura falsificata, specialmente quando vogliono definirsi "famiglia" o "matrimonio" o, ancora peggio, quando desiderano adottare figli. Questo è un vero e proprio stato di paranoia.

Mi stupisce che alcuni politici abbiano dei dubbi su questo argomento. Ogni persona ha il diritto di essere rispettata, ma questo non significa che dobbiamo rispettare le sue deviazioni, specialmente se sono "malate". I malati devono essere rispettati e curati, ma per curare una malattia, essa deve essere prima riconosciuta come tale. L'omosessualità, dal 1969, non è più considerata una malattia mentale. Se in Italia scoppiasse la lebbra, nessuno avrebbe dubbi sulla sua natura di malattia.

Comprendo i dubbi sull'omosessualità, perché le persone con queste tendenze spesso non mostrano sintomi di malattia mentale nel senso generico. Tuttavia, a mio parere, le loro tendenze sono già un sintomo sufficiente per capire che qualcosa non va. L'omosessualità non è una malattia fisica. Allora che tipo di malattia può essere? Una cosa è certa: è contro la natura creata da Dio, come testimoniato nella Bibbia. Di conseguenza, è contro Dio, contro la società e contro l'uomo stesso.

A questo punto, è lecito chiedersi: chi odia la natura creata da Dio e fa di tutto per falsificarla e distruggerla? La risposta è semplice: il diavolo! Lui odia tutto ciò che proviene da Dio. Se l'omosessualità non è una malattia mentale, forse possiamo definirla una malattia spirituale che proviene dal diavolo. Questa "malattia" colpisce gli strati più intimi della natura umana, la sua personalità e la sua identità.

Con il mio libro, voglio mostrare l'assurdità delle idee LGBT e, allo stesso tempo, indicare ciò che è giusto. Mi rendo conto che è un argomento molto delicato, perché molte persone con tendenze omosessuali sono vittime e, in qualche modo, innocenti. Tuttavia, ciò non le esime dalla responsabilità di scegliere, in quanto persone libere. So che affrontare questo problema può far sentire le persone giudicate, arrabbiate o imbarazzate, e non è mia intenzione farle soffrire. Tuttavia, non posso esimermi dal trattare questo argomento, perché sarebbe contro la mia coscienza.

Buona lettura
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Chi è Maschio e Chi è Femmina?

[image: ]


Prima di addentrarci in questo capitolo, è fondamentale comprenderne lo scopo. Non intendo fornire argomenti profondi e inattaccabili, ma piuttosto un'analisi più superficiale, presentando pensieri singoli non sempre direttamente collegati. Gli argomenti più consistenti verranno trattati più avanti nel libro. Questo capitolo serve quindi come un'introduzione, con l'obiettivo principale di illustrare le differenze tra maschio e femmina.

Queste differenze sono essenziali per creare un equilibrio nelle relazioni reciproche, e di conseguenza, nella famiglia e nella società. Il risultato di queste differenze può essere duplice:


•  Avvicinamento, nel caso dell'eterosessualità.

•  Allontanamento, nel caso dell'omosessualità.


Per comprendere meglio questa dinamica, possiamo usare l'esempio delle calamite.

Ogni calamita ha due poli opposti, Nord (N) e Sud (S). Avvicinando due calamite, notiamo che i poli opposti si attraggono, mentre i poli uguali si respingono. Lo stesso accade in natura tra i due sessi: maschio e femmina. Non esiste un terzo sesso, come invece promuovono le idee LGBT.


•  Maschio + Maschio = poli uguali che si respingono.

•  Femmina + Femmina = poli uguali che si respingono.

•  L'omosessualità = poli uguali che si respingono.

•  Maschio + Femmina = poli opposti che si attraggono.

•  L'eterosessualità = poli opposti che si attraggono.


La logica è semplice: l'eterosessualità è naturale, mentre l'omosessualità è innaturale.

Le tendenze sociali attuali sembrano voler superare la legge della natura, facendo sì che ciò che dovrebbe respingersi si attragga e ciò che dovrebbe attrarsi si respinga. Ciò che in natura è semplice è diventato incredibilmente complicato, come se qualcuno volesse sovvertire la legge naturale. Gesù ci avverte chiaramente:


"Sia invece il vostro parlare sì, sì; no, no; il di più viene dal maligno" (Mt 5,37).


Nel caso dell'omosessualità subentra il "ma, però", che rappresenta proprio quel "di più che viene dal maligno". È come se si volesse andare a destra e sinistra contemporaneamente, o dire "sì" e "no" nello stesso momento, cosa che sappiamo essere impossibile.

Le differenze tra maschio e femmina non sono un motivo di allontanamento, ma di avvicinamento e arricchimento reciproco. Sia l'uomo che la donna sono incompleti singolarmente e hanno bisogno l'uno dell'altra per completare le proprie mancanze personali. La loro unione è necessaria non solo per la procreazione, ma anche per la loro crescita individuale e per lo sviluppo della società.

1. Marte e Venere: Un'Analogia Mitologica

Per comprendere meglio le differenze tra maschio e femmina, e per capire chi sono, possiamo riflettere sul significato delle divinità mitologiche che danno il nome a due pianeti: Marte​[7] e Venere​[8]. Vi consiglio di lasciare andare la fantasia e l'immaginazione.

	Marte (Rappresenta il Maschio)

	Venere (Rappresenta la Femmina)

	Il dio della guerra, dei duelli e degli spargimenti di sangue. Secondo la mitologia romana più arcaica, anche dio del tuono, della pioggia e della fertilità e procreazione.

	Una delle maggiori dee romane, associata principalmente all’amore, alla bellezza, alla dolcezza, alla seduzione e alla fertilità e procreazione.



Come possiamo notare, le caratteristiche di queste due divinità sono molto diverse, quasi opposte. Tuttavia, hanno in comune una caratteristica fondamentale: la fertilità e la procreazione.


•  La fertilità dà loro la forza per superare le diversità.

•  La fertilità li unisce.

•  La fertilità è la forza della loro procreazione.

•  La fertilità è la forza della vita che scaturisce dalla loro unione.


Le differenze tra maschio e femmina si possono paragonare alla distanza tra questi due pianeti, Marte e Venere, che sono i più vicini alla Terra. L'enorme distanza tra di loro, circa 190 milioni di chilometri, rappresenta la distanza nelle diversità tra maschio e femmina. Tuttavia, questa distanza non impedisce il loro avvicinamento. Perché?


•  Perché sentono la forza di unirsi.

•  Perché sentono la forza di donarsi.

•  Perché sentono di essere creati l'uno per l'altra.

•  Perché sentono che dalla loro unione può nascere la vita.

•  Perché sentono un'attrazione fisica, psichica e spirituale.

•  Perché sentono di completarsi a vicenda.

•  Perché nella loro unione integrano le loro carenze.

•  Perché sentono che l'uno non può vivere senza l'altra.


Nella mitologia, dall'amore di Venere e Marte nacque Eros (o Cupido), il dio dell'amore. I due si completano a vicenda: Marte completa Venere e Venere completa Marte. Al centro dei due pianeti si trova la Terra, che simbolicamente rappresenta il punto di riferimento e dell'incontro dove i due si uniscono e diventano una sola cosa nella reciproca donazione che sfocia nella vita:
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Marte + Venere = la vita.
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L'analogia con i pianeti serve a illustrare le dinamiche tra maschio e femmina: Marte rappresenta il maschio e Venere la femmina. Proprio come Marte e Venere, maschio e femmina presentano grandi differenze fisiche, psichiche e spirituali, che però non li allontanano, ma li attraggono. La loro unione è l'unica in natura in grado di dare la vita. Il maschio dona alla femmina ciò che le manca e viceversa. La loro unione è un arricchimento reciproco e sociale che segue la legge della natura.

2. La Sterilità delle Unioni Omosessuali e l'Estinzione della Società

Tuttavia, sembra che qualcosa o qualcuno voglia sovvertire la legge naturale. Questo si manifesta nelle unioni omosessuali, che cercano di convincerci di avere lo stesso valore sociale del matrimonio tradizionale. Le loro richieste sono inaccettabili dal punto di vista della legge naturale, poiché le loro unioni sono forzate, come forzata sarebbe l'unione di due poli uguali di una calamita. Un'altra cosa fondamentale da notare è la sterilità delle loro unioni:
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maschio + maschio = sterilità; femmina + femmina = sterilità.
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Non si può negare che le relazioni tra persone dello stesso sesso possano essere fonte di arricchimento personale attraverso l'amicizia e i sentimenti, ma ciò non ha nulla a che fare con ciò che le persone omosessuali chiedono e propongono.

È triste dirlo, ma le vostre unioni sono innaturali e sterili, quindi è inutile insistere per essere trattati allo stesso modo del matrimonio naturale e tradizionale tra maschio e femmina. Le vostre unioni sono prive di procreazione, vita e speranza. In polacco, per definire una donna incinta, si usa l'espressione "è nella speranza" (jest przy nadziei). È una frase molto appropriata, perché porta in grembo una nuova vita, che è la speranza della famiglia e della società.

Una società costruita su coppie gay e lesbiche è senza speranza, perché non genera prole e la demografia si abbassa. Un aumento del numero di omosessuali nella società significa meno speranza per il futuro. Una società che accetta le relazioni omosessuali è una società che si sta dirigendo verso l'estinzione della specie umana e della civiltà.

Immaginate un paese popolato solo da coppie omosessuali. Cosa accadrebbe? Il risultato è prevedibile: la società si estinguerebbe in un centinaio di anni. L'esistenza di un tale paese terminerebbe con la morte dell'ultimo abitante. Da questo esempio, possiamo comprendere che un rapporto tra due uomini o due donne non può avere per la società lo stesso valore di un matrimonio tra un uomo e una donna, e non possono pretendere di essere riconosciuti come matrimonio e famiglia, poiché le loro unioni vanno contro lo sviluppo della società e dell'umanità.

Oggi si lotta per cancellare la pena di morte​[9], il che è giusto. Ma allo stesso tempo si accettano leggi che portano alla morte della società, come nel caso delle idee LGBT. Una società in cui le unioni omosessuali sono riconosciute come famiglia e matrimonio, e dove a loro è permesso adottare bambini, è una società:


•  Malata.

•  Contro la natura.

•  Condannata alla distruzione.

•  Contro Dio.

•  Diabolica.


Affinché la società e la famiglia si sviluppino in modo sano, è fondamentale la presenza sia maschile che femminile.

3. Le diverse caratteristiche di maschi e femmine

Spesso si sentono confronti sui tratti della personalità, sia a livello mentale che fisico, psichico ed emotivo, tra maschio e femmina. Essi sono diversi nonostante condividano la stessa natura umana. È confermato dalla psicologia che non esistono "tipi puri", e che le donne possono possedere tratti maschili e viceversa, seppur con un'intensità diversa. In generale, le capacità e le disposizioni di maschi e femmine si differenziano non solo fisicamente, ma anche mentalmente, emotivamente, spiritualmente e psichicamente.

3.1. Le caratteristiche maschili:


•  Lavorano meglio.

•  Tendono a pensare in modo astratto, teorico e generale, senza perdersi in dettagli inutili.

•  Hanno un miglior senso della prospettiva, utile in situazioni di emergenza.

•  Hanno una migliore immaginazione spaziale, che li aiuta a orientarsi.

•  Hanno una memoria più sviluppata per le informazioni specifiche, dato che troppi dettagli possono distrarli.

•  Tendono ad avere reazioni aggressive e hanno bisogno di competizione.

•  Hanno una buona autostima e senso del proprio valore.


3.2. Le Caratteristiche Femminili:


•  Progettano meglio.

•  Notano e ricordano più dettagli, anche quelli insignificanti.

•  Ricordano meglio gli eventi del passato.

•  Hanno una migliore memoria uditiva e visiva.

•  Sono più sensibili agli stimoli sensoriali.

•  Sono più precise e curate.

•  Hanno l'intuizione di percepire i sottili cambiamenti nell'ambiente.

•  Hanno capacità di compassione e pazienza.

•  Hanno la capacità di riconoscere rapidamente il carattere di un'altra persona.

•  Sono più empatiche, cioè capaci di mettersi nei panni dell'altro​[10].


4. Diversi punti di vista: la verità immutabile

Un proverbio dice: "Il modo di vedere cambia dal punto in cui ci si è messi a sedere". Questo sottolinea che ogni persona è unica e vede le cose in modo diverso. Tuttavia, è anche vero che ognuno può manipolare la verità per adattarla alle proprie esigenze e convinzioni. Il cristiano, la cui fede si basa sulla Sacra Scrittura, deve essere consapevole che il suo punto di vista è costruito sulla rivelazione di Dio, poiché la Bibbia è la fonte della verità spirituale e morale.

Oggi, purtroppo, assistiamo a un relativismo nell'interpretazione della Parola di Dio, che viene adattata alle esigenze dell'uomo. C'è la "Bibbia mia" e la "Bibbia tua", ma in realtà esiste una sola Bibbia e una sola verità che da essa proviene.


•  Dio è uno e unico.

•  Esiste una sola Bibbia.

•  Esiste una sola verità.

•  La verità è immutabile.

•  Esiste un'unica Legge della Natura.


Questa tendenza è pericolosa perché crea confusione. L'uomo manipola la Bibbia e la legge naturale per sostenere le proprie idee, soffocando o negando le idee degli altri e di Dio stesso. Questo sta accadendo anche con le idee LGBT​[11]. L'LGBT presenta una "verità" che non è compatibile con la fede cristiana e con la Bibbia. Oggi, Dio e la verità vengono manipolati per soddisfare i bisogni umani, rovesciando la natura delle cose e dando un nuovo significato alla vita.
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Genetica! Di chi?
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Tutti sappiamo come avviene il concepimento di un essere umano: non serve un professore o un medico per capirlo. In modo molto semplice, lo spermatozoo deve raggiungere l’ovulo, e da quel momento ha inizio lo sviluppo dell’uomo. L’insegnamento della Chiesa è chiaro:


“La vita umana deve essere rispettata e protetta in modo assoluto fin dal momento del concepimento. Dal primo istante della sua esistenza, l'essere umano deve vedersi riconosciuti i diritti della persona, tra i quali il diritto inviolabile di ogni essere innocente alla vita [Cf Congregazione per la Dottrina della Fede, Istr. Donum vitae, I, 1]. Prima di formarti nel grembo materno, ti conoscevo, prima che tu uscissi alla luce, ti avevo consacrato (Ger 1,5) [Cfr. Gb 10,8-12; Sal 22,10-11]. Non ti erano nascoste le mie ossa quando venivo formato nel segreto, intessuto nelle profondità della terra (Sal 139,15)”​[12]. “L’embrione, poiché fin dal concepimento deve essere trattato come una persona, dovrà essere difeso nella sua integrità, curato e guarito, per quanto è possibile, come ogni altro essere umano”​[13].


Nel momento del concepimento, i genitori trasmettono al bambino il loro DNA, che include la sessualità già presente nello zigote, cioè nella prima cellula di un nuovo organismo, dove è scritta la sua identità sessuale: i geni XX per la femmina e XY per il maschio. La sessualità morfologica (biologica), che si differenzia negli organi genitali, si forma successivamente. L’identità sessuale biologica precede quella psicologica.

Riassumendo lo sviluppo dell’identità sessuale umana:


•  Genetica: La determinazione del sesso genetico avviene al momento della fecondazione ed è indipendente da fattori sociali.

•  Biologica: Inizia dal momento del concepimento e si sviluppa in un ordine specifico. Fino alla nascita si distinguono tre fasi: 1. la determinazione del sesso genetico; 2. la formazione delle ghiandole sessuali (circa 7 settimane di vita fetale); 3. la differenziazione sessuale del cervello (dal 3° mese di vita fetale), che influenzerà il funzionamento sessuale del corpo e la formazione di vari comportamenti maschili o femminili. La sessualità biologica è innata e immutabile (si possono cambiare alcune caratteristiche del corpo, ma non il sesso).

•  Psicologica: Il sesso psicologico, noto anche come sesso culturale (in inglese gender), comprende gli elementi psicologici della nostra sessualità. A volte parliamo di psicosessualità. È uno dei tratti fondamentali della personalità e si acquisisce e si modella in modo intuitivo, principalmente grazie ai genitori e alle persone più vicine. La psicosessualità è composta da tre elementi: 1. la convinzione di essere maschio o femmina (identità sessuale); 2. i comportamenti e gli atteggiamenti associati culturalmente alla mascolinità o alla femminilità; 3. l'attrazione erotica (orientamento psicosessuale).


Queste non sono tre sessualità diverse e indipendenti, ma fasi diverse dello stesso sviluppo. In un ambiente favorevole e sano, la sessualità biologica e psicologica non possono essere diverse da quella genetica. È impossibile essere geneticamente maschio e biologicamente femmina e viceversa, poiché la sessualità biologica è una diretta conseguenza di quella genetica. Nel caso degli omosessuali e dei transessuali, il problema può risiedere unicamente nella discrepanza tra la dimensione psicologica, quella genetica e quella biologica.

Nella società, uomini e donne assumono ruoli legati al sesso (gender roles), e molti di questi ruoli, assegnati a entrambi, confermano le osservazioni della vita quotidiana. Gran parte di ciò che consideriamo tipicamente maschile o femminile è plasmato dalla cultura in cui viviamo. Questo fatto è diventato, negli anni '60 del XX secolo, il punto di partenza per la teoria del genere (gender theory), che mira a liberare la persona dagli stereotipi sociali e dall'imposizione del sesso da parte della società. In pratica, ciò significa che una persona può definire il proprio sesso e, di conseguenza, le proprie preferenze sessuali.

La sessualità si sviluppa a causa dell'interazione di molti fattori biologici, psicologici, sociali, culturali e religiosi. È un concetto interdisciplinare che interessa molti campi della scienza.

1. Uomo materiale e spirituale

Sappiamo che l'essere umano è composto da corpo e anima, cioè è materiale e spirituale allo stesso tempo. Questo gli permette di percepire, comprendere ed entrare in relazione con il mondo materiale e spirituale. In questa dualità, l'uomo scopre la propria identità. L'esistenza umana si svolge su due livelli, spirituale e materiale, che non sono separati, ma si influenzano a vicenda. L'uomo per essere pienamente se stesso ha bisogno sia dell'anima che del corpo. Ogni elemento, spirituale o materiale, ha i propri strumenti per agire e comprendere la realtà.

Secondo la volontà del Creatore, come descritto nel libro della Genesi, i due elementi dovrebbero essere in armonia per comprendere la realtà creata da Dio. Purtroppo, spesso si ostacolano, "combattono" tra loro e si trovano in una condizione di disarmonia e confusione. Questo si riflette anche nella sessualità umana, che si esprime attraverso l'omosessualità e il transessualismo. Tale confusione è un effetto del peccato originale. L'uomo si sente diverso da ciò che è realmente. Questo è il fulcro del problema del "terzo sesso" sostenuto dai transessuali. Secondo loro, il sesso umano non è determinato da fattori genetici e biologici; per definire il sesso non basta nascere uomo o donna, ma subentra la terza possibilità: quella psicologica, culturale e sociale. In questo senso, l'uomo può cambiare il proprio sesso in base a come si sente. L'uomo non è maschio o femmina solo perché è nato con genitali maschili o femminili. Il sesso innato, a loro parere, non è il giudizio definitivo su chi si è realmente.

Per comprendere la realtà materiale, l'uomo possiede i cinque sensi: vista, udito, tatto, gusto e olfatto. Ognuno di questi sensi è collegato a un organo specifico del corpo:


•  la vista con gli occhi;

•  l’udito con le orecchie;

•  il tatto, che permette di rilevare gli stimoli attraverso il contatto dell’epidermide;

•  il gusto, che riconosce i diversi sapori attraverso i recettori nella bocca;

•  l’olfatto con il naso.


2. I sensi spirituali

Tuttavia, l'uomo possiede solo i cinque sensi materiali? Spesso si parla del "sesto senso" per riferirsi a una percezione sconosciuta e misteriosa.


“Viene chiamata percezione extrasensoriale o ESP (acronimo dell'espressione inglese Extra-sensory perception) ogni ipotetica percezione che non possa essere attribuita ai cinque sensi. L'uso di questo termine sottintende una ipotetica esistenza di canali di informazione estranei e sconosciuti alla scienza e, infatti, gran parte degli studi al riguardo si muovono al di fuori del metodo scientifico, riguardando la parapsicologia. Le percezioni extrasensoriali vengono chiamate in modi diversi a seconda della loro natura: capacità di prevedere il futuro (precognizione); capacità di percepire visivamente cose non visibili naturalmente (chiaroveggenza); capacità di comunicare con il pensiero (telepatia)”​[14].


Nella spiritualità cristiana (e non solo) si è sviluppata fin dall’inizio la dottrina dei sensi spirituali, chiamati anche sensi dell’anima, sensi divini, sensi dell’uomo interiore o sensi del cuore. Sono una sensibilità superiore, non corporea, totalmente diversa da quella a cui pensiamo parlando dei sensi fisici. I sensi spirituali ci permettono di entrare in relazione con Dio e di provare empatia profonda per gli altri; ci permettono anche di vedere, sentire, toccare, gustare e sperimentare ciò che è invisibile nel mondo che ci circonda e di cogliere la verità della natura.

Non mi soffermerò a spiegare il significato dei sensi (materiali e spirituali), ma voglio sottolineare la stretta relazione e l'influenza che ciò che è materiale e spirituale ha nella nostra vita. La materia può soffocare lo spirito e lo spirito può divinizzare la nostra parte materiale.

Quando parlo della sensibilità spirituale, non mi riferisco solo alla relazione con Dio, ma al mondo spirituale in generale, inclusa la sfera del male e del diavolo. Per capire il peso di queste due realtà, dobbiamo sapere che esiste una notevole differenza tra loro. Lo spirito è eterno, mentre la materia è temporanea e corruttibile. L'uomo è composto da entrambi, e per funzionare bene ha bisogno di un equilibrio tra la realtà spirituale e quella materiale. Non un equilibrio qualsiasi, ma quello basato sulla profonda verità della natura delle cose, che proviene da Dio.

3. La vera natura dell’uomo

Considerando l'insegnamento della Bibbia, possiamo chiederci: qual è la vera natura dell'uomo, quella prima del peccato originale o quella dopo? Tra le due c'è una notevole differenza. Unica cosa immutata prima e dopo il peccato di Adamo ed Eva è il fatto che l'uomo è creato a immagine e somiglianza di Dio. Per comprendere la differenza tra questi due momenti, dobbiamo distinguere tra i termini evoluzione e mutazione.


1.  Evoluzione: In biologia, con il termine evoluzione si intende il cambiamento, all'interno di una popolazione, delle caratteristiche ereditabili nel corso delle generazioni. Sebbene i cambiamenti tra una generazione e l'altra siano generalmente piccoli, il loro accumularsi nel tempo può portare a un cambiamento sostanziale nella popolazione, fino all'emergenza di nuove specie​[15].

2.  Mutazione: Per mutazione genetica si intende ogni modifica stabile ed ereditabile nella sequenza nucleotidica di un genoma dovuta ad agenti esterni o al caso. Una mutazione modifica quindi il genotipo di un individuo e può eventualmente modificarne il fenotipo​[16].

•  Il mutante: I mutanti sono creature che, a causa di mutazioni nel DNA, nascono con caratteristiche diverse da quelle degli individui normali, spesso conferendo loro abilità superiori o atipiche per la loro specie​[17].


In generale, l'evoluzione presuppone l'ordine, lo sviluppo e la costruzione. La mutazione, al contrario, presuppone una decomposizione dell'ordine, dello sviluppo e della costruzione. In questa prospettiva, l'evoluzionismo è qualcosa di positivo, mentre la mutazione è qualcosa di negativo.

Spero vi piaccia un po' di filosofia. Vi propongo di meditare su ciò che ha scritto San Tommaso d’Aquino, spiegando che cos’è la forma e la materia:


“Compete alla forma fissare la sostanza in un genere o in una specie. Tutto ciò che ha l’esistenza o è la forma stessa oppure ha una forma; poiché ciascun essere è collocato nel genere o nella specie dalla forma. La forma, poi, come tale, ha ragione di bene, essendo sorgente dell’attività, termine ultimo voluto da chi opera, e realtà (actus) per cui è resa perfetta da chi la possiede”​[18].

“Tuttavia nelle cose materiali la forma da sola non costituisce l’essenza di una cosa ma soltanto in unione con la materia. Delle sostanze composte ci sono noti i componenti, ossia la materia e la forma, come nell’uomo il corpo e l’anima. Ora non si può dire che l’essenza sia solo uno di questi componenti. E che l’essenza di una cosa non sia solo la materia è evidente, perché è per mezzo della essenza che una cosa è conoscibile e viene classificata in una specie o genere, mentre la materia non è principio di conoscibilità né di classificazione in un genere o specie, ma questa determinazione proviene da ciò per cui una cosa è in atto. E neppure si può dire che l’essenza della sostanza composta sia solo la forma, come alcuni si sforzano di stabilire. Da quanto infatti si è detto risulta che l’essenza è ciò che viene espresso mediante la definizione della cosa; ora la definizione delle sostanze naturali non comprende solo la forma ma anche la materia, altrimenti le definizioni naturali non differirebbero dalle definizioni matematiche. E nemmeno si può dire che la materia sia introdotta nella definizione della sostanza naturale come qualche cosa di aggiunto o d’estraneo alla sua essenza, perché questo modo di definizione è proprio degli accidenti che, non avendo una essenza perfetta, devono includere nella loro definizione un soggetto estraneo al loro genere. È chiaro dunque che l’essenza comprende sia la materia sia la forma”​[19].


4. Influenza del spirituale sul materiale

Dopo questa lunga introduzione, voglio affermare che ciò che accade a livello spirituale influisce sul livello materiale e viceversa, portando a conseguenze che derivano dall'azione compiuta.

Può sembrare fuori luogo, ma vorrei parlare della genetica spirituale e materiale dell’uomo, basandomi sulla rivelazione della Sacra Scrittura. Nel Libro della Genesi è scritto:


“E Dio disse: Facciamo l’uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza (...) Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò; maschio e femmina li creò” (Gen 1,26-27).


Sappiamo dal Catechismo della Chiesa Cattolica che Dio è puro spirito:


“Dio non è a immagine dell’uomo. Egli non è né uomo né donna. Dio è puro spirito, e in lui, perciò, non c’è spazio per le differenze di sesso. Ma le perfezioni dell’uomo e della donna riflettono qualche cosa dell’infinita perfezione di Dio: quelle di una madre​[20] e quelle di un padre e di uno sposo​[21]”​[22].


Leggendo questi testi, le domande sorgono spontanee. Se Dio è puro spirito e ha creato l’uomo a sua immagine e somiglianza, com'è possibile che l’uomo sia composto da due elementi, materiale e spirituale? Basterebbe solo quello spirituale. L’uomo assomiglia a Dio anche attraverso il corpo? Il racconto biblico della creazione nella Genesi non distingue tra la natura spirituale e materiale dell’uomo. L’uomo è uomo, materiale e spirituale. La sua natura è semplice:


•  Assomiglia a Dio, che è puro spirito, attraverso la sua corporeità come maschio e femmina. Il segno di riconoscimento è il sesso innato, determinato dai genitali, che provengono dalla genetica. I sessi, secondo la Genesi, sono due: maschio e femmina.


Non è mia intenzione risolvere qui il problema della somiglianza corporea dell'uomo a Dio, ma per chiarire questo concetto, cito le parole di San Paolo:


"Egli (il Figlio di Dio) è immagine del Dio invisibile, generato prima di ogni creatura; poiché per mezzo di lui sono state create tutte le cose, quelle nei cieli e quelle sulla terra, quelle visibili e quelle invisibili: Troni, Dominazioni, Principati e Potestà. Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui. Egli è prima di tutte le cose e tutte sussistono in lui" (Col 1,15-17).


Spero che questo ci aiuti a comprendere perché somigliamo a Dio spiritualmente e materialmente e siamo la sua immagine, sia spirituale che corporea.

La Sacra Scrittura ci rivela che spiritualmente e materialmente proveniamo da Dio. Egli ci ha creati a sua immagine e somiglianza, quella spirituale (poiché Dio è puro spirito) e quella materiale (poiché il Verbo, Figlio di Dio, si è fatto carne ed è venuto ad abitare in mezzo a noi, cfr. Gv 1,14).

4.1. Miracolo Eucaristico

Per curiosità, ho condotto una ricerca sulle prove scientifiche dei miracoli eucaristici. Uno dei più famosi è il Miracolo Eucaristico di Lanciano​[23], avvenuto nell'VIII secolo. Il 4 marzo 1971, fu presentato uno studio dettagliato sulle analisi eseguite, intitolato Ricerche istologiche, immunologiche e biochimiche sulla carne e sul sangue del Miracolo Eucaristico di Lanciano. In questo studio, il professor Linoli afferma che:


•  La carne appartiene al miocardio.

•  Il liquido è effettivamente sangue.

•  La carne e il sangue sono di natura umana e appartengono al gruppo sanguigno AB.

•  Nel liquido sono state trovate le proteine, frazionate con i rapporti percentuali tipici del siero-proteico del sangue fresco normale.

•  Il sangue ha mostrato una riduzione quantitativa di cloruri, fosforo, magnesio, potassio e cloro, in misura simile a quella di campioni di sangue umano essiccato.

•  Il calcio è risultato notevolmente aumentato, un fatto probabilmente correlato alla caduta nel calice di polvere muraria ricca di sali di calcio.

•  Il gruppo sanguigno AB è lo stesso della Sindone​[24].


5. Dio è Padre e Madre

La Bibbia ci rivela un'altra verità: Dio è nostro Padre e Madre e noi siamo i suoi figli. Come ogni genitore, ci ha trasmesso sé stesso, i suoi "geni". Il nostro DNA originale è il "DNA" di Dio e riguarda sia il nostro corpo che il nostro spirito.

Come ho già scritto all'inizio del capitolo, la genetica è lo studio dell'eredità. L'eredità è il processo biologico attraverso cui un genitore trasmette determinati geni ai propri figli. Ogni bambino eredita geni da entrambi i genitori biologici, e questi geni a loro volta esprimono tratti specifici, come il colore dei capelli, degli occhi o della pelle. Ogni gene è un'unità di informazione genetica. L'intero DNA in una cellula compone il genoma umano, con circa 20.000 geni situati su una delle 23 paia di cromosomi trovati nel nucleo. La genetica è una scienza che si occupa dell'eredità materiale e biologica e non può occuparsi di quella spirituale, semplicemente perché non possiede gli strumenti adatti per farlo.

Dio è nostro Padre e Madre e, come ogni genitore, ci ha trasmesso i suoi "geni", sia spirituali che materiali. Essi sono perfetti come Dio stesso e tra loro esiste una perfetta armonia. Un genetista americano, Dean Hamer​[25], ha ipotizzato l'esistenza di un "gene di Dio", il VMAT2, che predispone gli esseri umani a esperienze mistiche e spirituali​[26]. Il suo pensiero è molto logico, in accordo con la saggezza della Bibbia. L'uomo, creato da Dio, ha una naturale predisposizione verso di Lui. Stare con Dio è una cosa naturale per l'uomo. Tuttavia, dopo il peccato, questa tendenza è stata "infettata" dal male, dal "virus del serpente". Il DNA della natura primitiva dell'uomo è stato modificato, o per meglio dire falsificato, dai "geni" del diavolo. Da questo momento, l'uomo fatica a entrare in relazione con Dio Creatore, a comprendere il vero significato della natura e a distinguere tra ciò che è vero e ciò che è falso. Secondo la Bibbia, l'uomo è creato da Dio e per Dio, e solo in questa relazione può vivere in piena armonia spirituale e materiale.

6. Dio vuole la felicità dell'uomo

La Bibbia lo dimostra con il Paradiso Terrestre, il primo luogo di felicità spirituale e corporale















7. Uomo è malato
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